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IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO: SI FACCIA IL COMITATO DI CONTROLLO E SI INTERPELLINO I 
CITTADINI 

Sergio D’Angelo (Gesco) chiede che sia assicurata massima trasparenza nella gestione e nelle 
procedure di affidamento 

Napoli – Un comitato di controllo che garantisca la trasparenza e la correttezza nella gestione dell’im‐
pianto di compostaggio e il coinvolgimento dei cittadini: sono queste, secondo il gruppo di imprese so‐
ciali Gesco, le due condizioni necessarie e indispensabili per  la realizzazione del progetto “Scampia – 
Dai rifiuti una rigenerazione della società”. 
Il progetto per un impianto di compostaggio dei rifiuti a Scampia vede Gesco in prima linea come sog‐
getto ideatore e proponente, dopo due gare (nel 2013 e nel 2014) andate deserte e in considerazione 
anche del fatto che Gesco sta investendo professionalità e risorse nel campo dell’ambiente, con attività 
di riciclo dei cartoni e il progetto “Spazzacammino”, dei senza dimora che puliscono le strade. Quello 
dell’ambiente è un tema che appartiene all’ambito d’azione di chi fa imprenditoria sociale e si impegna, 
dunque, per migliorare le condizioni di vita dei cittadini, senza fini di lucro, come ogni onlus. 
“Essere impresa sociale – ribadisce il direttore di Gesco, Sergio D’Angelo – significa innanzitutto coin‐
volgere direttamente i cittadini e reinvestire gli utili creando opportunità di lavoro. Un progetto come 
quello dell’impianto di compostaggio non è un affare che abbiamo ‘fiutato’, bensì una proposta che è 
partita da noi,  sulla base di  alcune  considerazioni.  Innanzitutto,  come  cittadini,  siamo convinti della 
dannosità dei termovalorizzatori e delle discariche, che hanno devastato i nostri territori e riteniamo 
che gli impianti di compostaggio siano l’unica soluzione possibile. Poi i rifiuti rappresentano un costo 
per la collettività, abbastanza oneroso, che il trasferimento all’estero contribuisce ad aggravare, men‐
tre la soluzione del compostaggio in loco determinerebbe un notevole risparmio che, riteniamo, debba 
essere  in parte reinvestito  in servizi e  iniziative sociali  per  il  territorio.  Infine,  considerando  che 
due gare consecutive bandite dal Comune di Napoli sono andate deserte ci siamo attivati per coinvol‐
gere la rete territoriale e la finanza etica, affinché il progetto possa essere realizzato”. 
“Per tutti questi motivi – conclude Sergio D’Angelo – restiamo convinti che, al di là di facili e inutili spe‐
culazioni tese solo a gettare fango sul mondo sociale, dobbiamo essere uniti e collaborare alla riuscita 
del progetto, per il bene della città.  Niente però deve prescindere dalla volontà dei cittadini di Scam‐
pia,  che devono essere  interpellati e  coinvolti. A  tal proposito chiediamo che venga costituito  sin da 
subito un comitato di controllo dell’intero progetto,  con il coinvolgimento dei cittadini e della stes
sa municipalità, affinché si  contrasti il rischio di infiltrazioni della camorra e si garantisca la massima 
trasparenza delle procedure. Precisiamo che il gruppo Gesco ha presentato una proposta che l’ammini‐
strazione comunale ha riconosciuto di pubblica utilità e su questa base dovrà indire un bando di gara 
nei prossimi mesi ma nulla ci è stato già affidato”. 
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Scampia, entro il 2016 il primo impianto di 
compostaggio di Napoli 
L'annuncio del sindaco De Magistris. L'opera costerà 14,6 milioni di euro. D'Angelo 
(Gesco): "Come cittadini, siamo convinti della dannosità dei termovalorizzatori e 
delle discariche, che hanno devastato i nostri territori e riteniamo che gli impianti di 
compostaggio siano l’unica soluzione possibile" 
29 gennaio 2015 - 15:06 
NAPOLI – Entro il 2016 nascerà a Scampia il primo impianto di compostaggio di Napoli. Costerà 14,6 milioni di euro e 
sarà realizzato su una superficie di circa 33 mila metri quadri alle spalle dell'isola ecologica di viale della Resistenza, 
nella periferia Nord della città, con una capacità di 20.500 tonnellate annue e la possibilità di produrre 7500 tonnellate di 
compost di qualità all’anno, utilizzabile in agricoltura e nel giardinaggio, e quasi 1 milione e mezzo di biometano da de-
stinare al consumo dei cittadini e all’alimentazione degli automezzi per la raccolta rifiuti. L’annuncio è arrivato ieri dal 
sindaco Luigi de Magistris e dal vicesindaco Tommaso Sodano. In realtà, dopo due gare andate deserte per la realizza-
zione della struttura nel 2013 e 2014, a presentare il progetto all’amministrazione comunale qualche tempo fa è stata 
l’Ati, Associazione temporanea d’impresa, composta da Ceif, Tecton (emiliane), e gruppo di imprese sociali Gesco 
(campano), attraverso un soggetto finanziatore (Banca Prossima); ora il comune di Napoli, attraverso Asia, l’azienda di 
igiene urbana, sta per pubblicare il bando. 
Quello dell’ambiente, fa sapere Gesco, soggetto proponente e ideatore del progetto di rigenerazione dei rifiuti urbani, è 
un tema centrale, che ha molto a che fare con il welfare. “Essere impresa sociale – sottolinea il direttore Sergio D’Ange-
lo – significa innanzitutto coinvolgere direttamente i cittadini e reinvestire gli utili creando opportunità di lavoro. Un pro-
getto come quello dell’impianto di compostaggio è una proposta che è partita da noi, sulla base di alcune considerazio-
ni. Innanzitutto, come cittadini, siamo convinti della dannosità dei termovalorizzatori e delle discariche, che hanno deva-
stato i nostri territori e riteniamo che gli impianti di compostaggio siano l’unica soluzione possibile. Poi i rifiuti rappresen-
tano un costo per la collettività, abbastanza oneroso, che il trasferimento all’estero contribuisce ad aggravare, mentre la 
soluzione del compostaggio in loco determinerebbe un notevole risparmio che, riteniamo, debba essere in parte reinve-
stito in servizi e iniziative sociali per il territorio. Infine, considerando che due gare consecutive bandite dal Comune di 
Napoli sono andate deserte ci siamo attivati per coinvolgere la rete territoriale e la finanza etica, affinché il progetto pos-
sa essere realizzato”. Uno dei risultati più importanti del progetto, infatti, è la creazione di nuovi posti di lavoro, in un 
quartiere come Scampia, per avere personale formato a svolgere tutte le fasi, dalla selezione al conferimento. 
La notizia, data ieri in una conferenza stampa cui tra l’altro non erano stati invitati proprio i soggetti proponenti, ha sca-
tenato qualche polemica in città. I comitati cittadini, in testa la Rete Commons, che hanno sempre sostenuto la scelta di 
costituire almeno un impianto di compostaggio a Napoli, come scelta strategica contro un piano rifiuti fondato su disca-
riche e inceneritori, si sentono “esclusi da scelte che si fanno sul futuro dei territori”. Dello stesso avviso anche Sergio 
D’Angelo: “Niente deve prescindere dalla volontà dei cittadini di Scampia, che devono essere interpellati e coinvolti. A 
tal proposito chiediamo che venga costituito sin da subito un comitato di controllo dell’intero progetto, con il coinvolgi-
mento dei cittadini e della stessa municipalità, affinché si contrasti il rischio di infiltrazioni della camorra e si garantisca 
la massima trasparenza delle procedure. Precisiamo che il gruppo Gesco ha presentato una proposta che l’amministra-
zione comunale ha riconosciuto di pubblica utilità e su questa base dovrà indire un bando di gara nei prossimi mesi, ma 
nulla ci è stato già affidato”.  
© Copyright Redattore Sociale 
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